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UNA MOSTRA FOTOGRAFICA 
SULL’ORATORIO PIÙ ANTICO 
DELLA DIOCESI DI BERGAMO 

 
 
 

 
www.seminarino.it 
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E’ un’occasione unica per la città quella di conoscere, dal 10 giugno 
al 1 luglio, una parte fondamentale della storia di Bergamo grazie 
alla mostra fotografica Seminarino: radici e germogli organizzata 
presso lo spazio espositivo della Porta S.Agostino in Bergamo. 
 
L’Unione ex alunni e amici del Seminarino di Bergamo alta in collaborazione con Il 
Cavaliere Giallo promuove e organizza infatti una mostra fotografica sullo storico 
complesso di Bergamo Alta, da sempre sede dell’omonimo oratorio, il più antico della 

diocesi, e sede distaccata dell’Università, al fine di divulgarne la conoscenza e 
valorizzarne le potenzialità anche come postazione per iniziative artistiche e culturali e 
come sede congressuale. 
Curatore dell’evento è Dario Guerini, appassionato ed esperto fotografo. 
La mostra rappresenterà il primo incontro ufficiale, sul piano espositivo-fotografico, 
dell’Istituzione con la cittadinanza, richiamando per altro le sue origini storiche quale sede 
del primo Seminario diocesano al tempo di san Carlo Borromeo e delle prime scuole 
operaie serali in Italia ed in Europa di cui pure san Giovanni Bosco se ne interessò 
personalmente.  
 
Può definirsi l’evento una “novità antica” dentro le Mura 
 
 

Il progetto fotografico 
Dario Guerini 

 
La fotografia possiede un potere nel contempo evocativo e suggestivo. Celebrare e 
raccontare con le immagini il  Seminarino comporta la necessità di sfruttare entrambe 
queste attitudini. Da una parte una storia lunga 500 anni e ricca di protagonisti grandi e 

piccoli, di spazi monumentali, di traguardi importanti per la società religiosa e civile della 
nostra comunità. Dall’altra un’istituzione dinamica e aperta alla città, ancora piena di 
energia e di futuro. Un sogno realizzato che continua  il suo viaggio nel tempo con il volto 
dei tanti ragazzi e ragazze che lì trascorrono i loro momenti di formazione, di preghiera, di 
giochi, di cultura, i loro momenti di vita. Questi ragazzi saranno gli ex alunni e gli amici 
del Seminarino di domani, con il compito di sostenerne la crescita, in uno scambio 
continuo di testimone.     
Obbedendo più al potere suggestivo che a quello celebrativo, le 100 immagini esposte e le 

170 immagini musicate e proiettate hanno privilegiato questo secondo aspetto, 
raccontando i protagonisti di oggi e di domani attraverso le loro espressioni e le loro 
attività.  Con la splendida scenografia del Chiostro secentesco, che funge da cornice solida 
e rassicurante, ripreso da inediti punti di vista che ne esaltano ed espandono le forme e le 
linee prospettiche, a significare il perenne processo di adeguamento e rinnovamento cui la 
comunità del Seminarino sarà sottoposta nei prossimi… cinquecento anni. 
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Seminarino: radici e germogli 
in mostra le storie di piccoli e grandi protagonisti 
 
Informazioni 
Dal 10 giugno al 1° luglio 2012 
Inaugurazione - 9 giugno 2012, ore 18  
Giorni e orari di apertura: venerdì, 15/19; sabato e domenica, 10/13 e 
15/19. 
 
Ufficio stampa 
Clelia Epis – Il Cavaliere Giallo 338/9899570 cleepis@gmail.com 
www.ilcavalieregiallo.it info@ilcavalieregiallo.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
Seminarino: radici e germogli eventi collaterali 

 
16 giugno, ore 18 - prof.Alberto Castoldi, Rettore emerito dell'Università di Bergamo 
 
                                  "La storia del Seminarino: profezia sul passato"                   
 
  
 
23  giugno, ore 18 - prof.Ivo Lizzola, Preside della Facoltà di Scienza della Persona 
all'Università di Bergamo; 
 
                                  don Francesco Bigatti, Direttore del "Seminarino" 
 
                                   "Il filo rosso che lega il Seminarino alle sue origini" 
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DARIO GUERINI 
PROFILO 

 
Dario Guerini è un professionista impegnato nel mondo del management e della finanza e 
un docente universitario di organizzazione ed economia aziendale.  
Dagli anni 80 i suoi interessi  si sono estesi anche verso la fotografia.  Inizia con il teatro, 
poi c’è l’incontro fatale con la musica ed in particolare con il jazz.  Guerini ha indagato a 
fondo l’universo della musica afro-americana. Con una fotografia  diretta, partecipata e 
fortemente comunicativa.   
Mario Cresci ha scritto di lui: “La fotografia vuole essere narrazione dell’identità umana 
…. Per arrivare a questi risultati è necessario possedere delle forti motivazioni culturali ed 
avere profonde emozioni soggettive ma controllate da una visione consapevole e mai 
arbitraria degli eventi”. 
Nel corso dei suoi numerosi viaggi, specialmente negli Stati Uniti d’America, ha realizzato 
reportage fotografici inseguendo sentieri musicali sui quali ha sviluppato ricerche sulla 
cultura dei luoghi  e dei popoli.  
In questa prospettiva ha indagato diverse comunità zingare, ha conosciuto e documentato 
il degrado e i disagi delle metropoli, ha raccontato storie di dignità e di libertà.  
Un altro aspetto privilegiato dalle indagini fotografiche di Guerini  è stato  quello del 
rapporto tra musica e malattia. Ha lavorato a lungo all’interno dell’Ospedale San Raffaele 
di Milano, nell’ambito di un progetto scientifico realizzato dallo stesso Ospedale e 
confluito nel 1998 in una mostra fotografica aperta in concomitanza con l’inaugurazione 
del Dibit -  Università Vita-Salute, poi itinerante in diverse città italiane.  
Le sue forme espressive più recenti vanno orientandosi verso performance 
multidisciplinari, veri e propri racconti scenici in cui le immagini si intrecciano con la 
musica, la poesia, la danza ed altre forme di comunicazione artistica. Per oltre  tre anni ha 
lavorato su un impegnativo progetto fotografico presso le carceri di San Vittore, sostenuto 
dal Ministero di Grazia e Giustizia. Nel 2003 realizza un reportage nel Malawi (Africa), 
dove ha documentato la vita nei villaggi musulmani immersi nella savana. In questi mesi 
ha avviato nuovi progetti nelle carceri di S. Vittore, Bollate, Verona e Bergamo e presso la 
comunità di S. Benedetto a Genova. 
Guerini ha realizzato numerose pubblicazioni e mostre sia in Italia che all’estero.  
Nel 1997 si è svolta una sua mostra personale a New York dal titolo “Navigatori senza 
navigare” in occasione del cinquecentenario dei viaggi di Giovanni Caboto nelle 
Americhe, promosso dal Console Generale d’Italia, dall’Istituto Italiano di Cultura e dalla 
New York University.  
Ancora negli Stati Uniti ha esposto nel 2001 a San Francisco, New York e a Orlando 
(“From pencil to laser”) e nel 2002 di nuovo a New York (“The ritual of coffee”). 
A Bergamo ha esposto nel 1998 al Teatro Sociale di Bergamo alta  (“Magico Jazz”) e nel 
2006 nello spazio di porta S. Agostino  (“Remember New Orleans”) .  
Tra le sue pubblicazioni va segnalato “Il Milanese”,  un’opera in sei volumi + CD Rom 
sulla città e sulla provincia di Milano, realizzato con il team del Circolo Filologico 
Milanese e pubblicato dall’Editoriale Bortolotti. 
Numerose foto di Guerini sono state acquistate da collezioni private e da istituzioni del 
mondo della produzione, dei servizi e della formazione. 
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L’ORATORIO 
DI CITTÀ ALTA 
TRA PASSATO 

E FUTURO 
La “Festa del Voto” 

 
 

VENERDÌ 8 GIUGNO 
Dalle ore 19 presso il Chiostro di San Francesco 

MOSTRA-VENDITA DEI QUADRI DEI RAGAZZI DI “SENZACCA”. 
Durante l'esposizione si potrà conoscere la nuova associazione "UNICI",  

nata per la cura delle persone diversamente abili di Città alta 
 

SABATO 9 GIUGNO 
Ore 18 presso la Sala espositiva di Porta S.Agostino 

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA FOTOGRAFICA SUL SEMINARINO 
“Il Seminarino: radici e germogli”, curata dal prof. Dario Guerini e dagli ex-alunni 

(per info su giorni e orari della mostra vedi: www.exalunniseminarino.org) 
 

Ore 20.45 presso l’Auditorium del Seminario 
IL SOGNO DI GIUSEPPE 

Musical realizzato dai ragazzi del liceo del Seminario 
con la Compagnia “Teatrosi” del Seminarino 

(per prenotazione scrivere a: liceo@seminario.bg.it) 
 

DOMENICA 10 GIUGNO 
Ore 11 presso il Chiostro del Seminarino 

CELEBRAZIONE DELL’EUCARESTIA NELLA 68° FESTA DEL VOTO 
 

Ore 12.30 presso il Chiostro del Seminarino 
PRANZO SOCIALE 

(per iscrizioni rivolgersi a Macelleria Fracassetti; Isa e Piero Valentini) 
Ringraziamo anticipatamente 

tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita della manifestazione! 
 
 


